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Il Sindaco è il  garante della salute cittadini, l’O.M.S. fa riferimento ai determinanti 
della salute  (lavoro, economia e reddito) e i Sindaci hanno una grande responsabilità 
anche  in  termini  globali  per  le  politiche  intersettoriali  sul  territorio  e,  quindi  sui 
determinanti  sanitari  e  non  sanitari  della  salute  (come  hanno  evidenziato  molti 
relatori che mi hanno preceduto) ..La presa in carico cittadino (centro del sistema) è il 
risultato a cui dobbiamo tendere e l’integrazione sociosanitaria è fondamentale. Gli 
strumenti ci sono, i Piani di Zona, come i Piani attività territoriale, ma in concreto 
sanità  e  sociale  sono   ancora  due  mondi  separati,  la  somma  di  interventi  che  si 
accostano,  ma  molto  spesso  non  trovano  applicazione  reale.  L’esperienza  citata 
dell’”infermiere di comunità” ha una sua fisicità e la vicinanza e la tangibilità dei 
servizi  è  fondamentale  per  comunicare  con il  cittadino  e  tra  attori  del  sistema…
Entrare nella casa delle persone (assistenza in casa) è fondamentale per passare dal 
sistema prestazionale alla reale “presa in carico”. Il “Distretto forte” auspicato prima 
dalla  dr.ssa  Bellentani  deve  ancora  realizzarsi.  Da  indagini  recenti  emerge  con 
evidenza che nella percezione delle persone è sempre l’ Ospedale che assicura un 
senso di  sicurezza e costituisce un punto di  riferimento forte per  il   cittadino.  Di 
contro il Distretto non è ancora abbastanza visibile è una realtà sperimentale che 
deve  crescere ed essere  potenziato ulteriormente. Fondamentale  anche  qui  la 
formazione operatori  per creare relazioni per i servizi tra operatori e realtà. Il ruolo 
principale degli  amministratori è, pertanto creare partecipazione. 


